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PREMESSA 

La relazione al rendiconto della gestione costituisce il documento conclusivo al processo 
diprogrammazione, iniziato con l’approvazione del Bilancio di Previsione, con il quale si 
esponeilrendicontodell’attivitàsvoltadurantel’esercizioprecedente,nonchélevalutazionidieffica
ciadell'azionecondottasullabasedeirisultaticonseguiti. 
Comenoto,laleggeprovinciale9dicembre2015,n.18“Modificazionidellaleggeprovincialedicontabilità1
979ealtredisposizionidiadeguamentodell'ordinamentoprovincialeedeglientilocalialdecretolegislati
vo23giugno2011,n.118(Disposizioniinmateriadiarmonizzazionedeisistemicontabiliedeglischemidib
ilanciodelleregioni,deglientilocaliedeiloroorganismi,anormadegliarticoli1e2dellalegge5maggio2009
,n.42)”,che,inattuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento 
contabile 
deicomuniconl'ordinamentofinanziarioprovinciale,ancheinrelazioneaquantodispostodall'articolo10
(Armonizzazionedeisistemicontabiliedeglischemidibilanciodeglientilocali e dei loro enti ed 
organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, 
hadispostocheglientilocalieiloroentieorganismistrumentaliapplicanoledisposizioniinmateriadiarmo
nizzazionedeisistemicontabiliedeglischemidibilanciocontenuteneltitoloIdel decreto legislativo n. 
118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno 
deiterminiprevistidalmedesimodecreto;lastessaindividuainoltregliarticolideldecretolegislativo267
del2000chesiapplicanoaglientilocali; 
Dal 1° gennaio 2016 pertanto gli enti locali hanno provveduto alla tenuta della 
contabilitàfinanziariasullabasedei principi generali previsti dal D.lgs118/2011. 

 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, 
siasottoilprofilofinanziario-contabile,siaperquantoattieneagliaspettiprogrammatori e 
gestionali. 
Per quanto attiene agli schemi contabili, lastruttura del bilancio armonizzato risulta 
piùsinteticarispettoalloschemaprevigente;l’unitàelementaredivotosalediunlivello. 
Leentratesonoclassificatein titoli etipologie, anzichéintitoli, categoriee risorse, mentrelespese sono 
classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura 
pertitoli,funzioni,servizieinterventi. 
Conseguentementeancheidocumentinecessariallarendicontazionedelleattivitàsvoltedurantel’e
serciziohannorisentitodelleinnovazioniintrodottedallariformacontabile,erisultanoquindipiù“si
ntetici”. 
Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati 
conseguitidurante la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al 
corrispondenteimpiego delle stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di lungo 
termine, cheoperatividibreveemediotermine. 
La presente relazione costituisce specificazione e lettura dei dati contenuti nel rendiconto 
digestione. 
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1. IDENTITA’DELCOMUNE 

 

1.1ORGANI ISTITUZIONALI 

Nel2022sonostatiorganidigovernodelcomune ilConsiglio, la Giunta, ilSindaco. 
Nel 2022 gli organi di governo del Comune di Strembo, eletti in data 08 ottobre 2020, erano 
cosìcomposti: 
 
CONSIGLIOCOMUNALE  
 

Sindaco Gritti Manuel Dino 

Consigliere Biffi Erminia 

Consigliere Botteri Alessio 

Consigliere Catturani Matteo 

Consigliere Ducoli Sandro 

Consigliere Fantoma Alfonso 

Consigliere Masè Raffella 

Consigliere Moschetti Manrico 

Consigliere Righi Ruggero 

Consigliere Sartori Donatella 

Consigliere Valerio Gianni 

Vicesindaco Masè Mauro 

 
GIUNTACOMUNALE  
 

Sindaco Gritti Manuel Dino 

Assessore Righi Ruggero 

Assessore Sartori Donatella 

Vicesindaco Masè Mauro 

 

2. ANDAMENTODELLAGESTIONE 

Nella presente sezione si forniscono le informazioni sui risultati finanziari, sui 
criteriadottatinellaformazionedelrendicontoenellavalutazionedellesingolevociinessocontenute
. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione dell’operato 
dell’amministrazione. 

 
Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle 
autorizzazionicontenutenel primoesercizioconsideratonelbilanciodi previsione. 
Perciascunatipologiadientrataeperciascunprogrammadispesa,ilcontodelbilanciocomprende,distinta
menteperresiduiecompetenza: 
per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella 
ancoradariscuotere; 
per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancorada 
pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi 
rappresentatadalfondopluriennalevincolato. 
Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale 
provvedeall'operazionediriaccertamentodeglistessi,consistentenellarevisionedelleragionidel 
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mantenimentoin tutto od in partedei residui edellacorretta imputazionein bilancio, 
secondolemodalitàdicuiall'art.3,comma4,deldecretolegislativo23giugno2011,n.118,esuccessivemod
ificazioni. 
Ilcontodelbilanciosiconcludeconladimostrazionedelrisultatodellagestionedicompetenzaedellag
estionedicassaedelrisultatodiamministrazioneallafinedell'esercizio. 
 

2.1RIEPILOGO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

Perconsentireunaprimavalutazionedelgradodiraggiungimentodeiprogrammiindicatineglistru
mentidiprogrammazione,sipongonoaconfrontoidatidisintesidelbilanciodi 
previsioneinizialeedefinitivoconi datifinali delcontodelbilancio. 
 
 

CONFRONTOCONPREVISIONIINIZIALI: 
 
ENTRATA 
 

TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

iniziale Accertamenti % di realizzazione

TITOLO 1

Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e 

perequativa 440.250,00 470.288,56 106,82

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 328.962,73 238.279,62 72,43

TITOLO 3 Entrate extratributarie 404.750,00 342.218,66 84,55

TITOLO 4

Entrate in conto 

capitale 1.255.960,00 1.337.686,91 106,51

TITOLO 5

Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 250.000,00 0,00 0,00

TITOLO 9

Entrate per conto terzi 

e partite di giro 670.000,00 264.570,41 39,49

TOTALE TITOLI 3.349.922,73 2.653.044,16 409,80  
 

 
SPESA 
 

 



7  

TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

iniziale Impegni % di realizzazione

TITOLO 1 Correnti 1.161.744,07 971.161,09 83,60

TITOLO 2 In conto capitale 1.257.500,00 978.329,28 77,80

TITOLO 3

Per incremento 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso prestiti 10.678,66 10.678,00 99,99

TITOLO 5

Chiusura anticipazioni 

ricevute dalla 

Tesoreria 250.000,00 0,00 0,00

TITOLO 7

Uscite per conto di 

terzi e partite di giro 670.000,00 264.570,41 39,49

TOTALE TITOLI 3.349.922,73 2.224.738,78 300,88  
CONFRONTOCONPREVISIONIDEFINITIVE: 

 
ENTRATA 
 

TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

definitiva Accertamenti % di realizzazione

TITOLO 1

Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e 

perequativa 470.250,00 470.288,56 100,01

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 368.588,14 238.279,62 64,65

TITOLO 3 Entrate extratributarie 419.550,00 342.218,66 81,57

TITOLO 4

Entrate in conto 

capitale 1.981.183,48 1.337.686,91 67,52

TITOLO 5

Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 250.000,00 0,00 0,00

TITOLO 9

Entrate per conto terzi 

e partite di giro 670.000,00 264.570,41 39,49

TOTALE TITOLI 4.159.571,62 2.653.044,16 353,23  
 
SPESA 
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TITOLO DENOMINAZIONE

Previsione 

definitiva Impegni % di realizzazione

TITOLO 1 Correnti 1.364.224,46 971.161,09 71,19

TITOLO 2 In conto capitale 2.062.883,72 978.329,28 47,43

TITOLO 3

Per incremento 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso prestiti 10.678,66 10.678,00 99,99

TITOLO 5

Chiusura anticipazioni 

ricevute dalla 

Tesoreria 250.000,00 0,00 0,00

TITOLO 7

Uscite per conto di 

terzi e partite di giro 670.000,00 264.570,41 39,49

TOTALE TITOLI 4.357.786,84 2.224.738,78 258,10  
 
Ilbilanciodiprevisionefinanziario2022-
2024èstatoapprovatodalConsiglioComunalecondeliberazionen.6del28/03/2022. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 11/08/2022 è stata adottata la delibera 
disalvaguardiaeassestamentoaisensidegliarticoli175e193d.lgs.18agosto2000. 
Da ultimo, in sede di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui propedeuticoalla 
formazione del rendiconto 2022, con deliberazione della Giunta comunale n. 55 del 
06/07/2023, sono stateadeguateleprevisioni inentrataeinspesadel fondopluriennalevincolato. 
Albilancio2022èstatoapplicatoavanzodiamministrazione di € 140.146,29 
 

2.2LE RISULTANZE FINALI DEL CONTO DEL BILANCIO: GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
E IL RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE. 

 
Talerisultatosepositivoèdettoavanzo,senegativodisavanzo,seugualeazerosidefiniscepareggiofin
anziario. 
Ilrisultatocontabilediamministrazioneèsuccessivamentescompostoinrisultatodellagestionedic
ompetenzaedinrisultatodellagestioneresidui. 
 

GESTIONE   
RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 
Fondocassaal1°gennaio 2022 

  
647.143,60

RISCOSSIONI (+) 725.580,79 1.345.861,13 2.071.441.92

PAGAMENTI (-) 698.749,96 1.392.751,96 2.091.501,92

  

 
SALDO DI CASSAAL 31DICEMBRE 2022 

 
(=) 639.846,60

  

PAGAMENTIper azioni esecutive non 
regolarizzateal31dicembre 

 
(-) 0,00

  

 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2022 

 
(=) 639.846,60

  

 

 

RESIDUI ATTIVI 
dicuiderivantidaaccertamentiditributi 

(+) 461.903,96 1.307.183,03 1.769.086,99

effettuatisullabasedellastimadel   
dipartimentodellefinanze   

RESIDUI PASSIVI (-) 488.079,33 831.987,48 1.320.066,81
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FONDOPLURIENNALEVINCOLATO  

PER SPESE CORRENTI (-) 17.271,21

FONDOPLURIENNALEVINCOLATO  

PERSPESEINCONTOCAPITALE (-) 392.663,70

   

 

 

 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 

31 DICEMBRE 

  

 (=) 685.528,73

 
Diseguitosiriportailtrendstoricodelrisultatodiamministrazionedell’ultimotriennio: 
 

DESCRIZIONE 2020 2021 2022 

Risultato finanziario contabile derivante 
dalla gestione finanziaria 

 
566.729,74 

 
546.555,11 

 

 
685.528,73 

 
Irisultatifinanziaridell’esercizioassumonomaggiorrilevanzasesivannoadettagliarenelle 
lorovariecomponenti. 
Individuandoicomponenti,siriesceacomprenderemeglioilperchédelformarsiditalirisultati. 
 
Sievidenzianoperciòdelletabelleincuièpossibileanalizzaretalescomposizione. 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE (Avanzo + Disavanzo -) 546.555,11

MAGGIORI (+) O MINORI (-) RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI (+) 27,59

MINORI RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI (+) (-) -43.147,43

RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI 43.175,02

FONDO PLURIENNALI VINCOLATI DI ENTRATA (+) 26.408,69

ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+)

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE (+)

IMPEGNI A COMPETENZA (-)

FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI SPESA (-)

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA (W1) 235.944,89

RISORSE ACCANTONATE STANZIATE NELL'ESERCIZIO (-) 12.862,81

RISORSE VINCOLARE ACCERTATE NELL'ESERCIZIO (-) 52.972,84

EQUILIBRIO DI BILANCIO (W2) 170.109,24

VARIAZIONE ACCANTONAMENTI EFFETTUATI IN SEDE DI RENDICONTO (-) -2.133,87

EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W3) 172.243,11

GESTIONE RESIDUI

GESTIONE COMPETENZA

 
 
 
 
Inparticolare,ilrisultatoderivantedallagestionedicompetenzaèsuddivisosecondola 
sua provenienza, dalla parte corrente,odalla parte incontocapitale,delbilancio. 
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1) LA GESTIONE CORRENTE

Fondo pluriennale vincolato parte corrente 26.408,69

Entrate correnti (Titolo I, II e III) 1.109.379,76

Avanzo applicato alla parte corrente 90.106,29

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata 

spese corrente ed alte entrate in conto capitale destinate alle spese correnti 0,00

Entrate correnti destinate alle spese in conto capitale (-) 0,00

TOTALE RISORSE CORRENTI 1.225.894,74

Spese Titolo I 1.010.394,15

Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale 0,00

Spese titolo IV per rimborso/estinzione quote capitale prestiti 10.678,66

Fondo pluriennale vincolato per parte corrente (S) 17.271,21

TOTALE IMPIEGHI CORRENTI 1.038.344,02

RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (01) 187.550,72

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio es. 2022 -12.862,81

Risorse vincolate di parte corrente del bilancio -16.166,91

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE (02) 158.521,00

Variazione accantonamenti di parte corrente in sede di rendiconot 2.133,87

EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE (03) 160.654,87

2) LA GESTIONE C/CAPITALE 

Entrate Titolo IV, Titolo V e Titolo VI 1.337.686,91

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata 

a spese correnti (-)

Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale (+)

Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (E) 31.660,24

Avanzo amministrazione applicato agli investimenti 50.040,00

TOTALE RISORSE PARTE INVESTIMENTI 1.419.387,15

Spese Titolo II 978.329,28

Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale

Spese Titolo III

Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (S) 392.663,70

TOTALE IMPIEGHI PARTE INVESTIMENTI 1.370.992,98

RISULTATO DI COMPETENZA DELLA PARTE CAPITALE (Z1) 48.394,17

Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'es. 2022 0,00

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio 36.805,93

EQUILIBRI DI BILANCIO IN C/CAPITALE (Z2) 11.588,24

Variazioni accantonamenti di parte corrente in sede di rendiconto 0,00

EQUILIBRI COMPLESSIVI IN C/CAPITALE (Z3) 11.588,24

LA GESTIONE DI COMPETENZA

 
 
 
Iprincipaliequilibridibilanciorelativisonol’equilibriodipartecorrenteel’equilibriodipartecapital
ecomeevidenziatinelletabellesoprariportate. 
L’equilibriodipartecorrenteèunindicatoreimportantedellecondizionidisalutedell’ente,inquanto
segnalalacapacitàdisostenerelespesenecessarieperlagestionecorrente(personale,gestione 
ordinaria dei servizi, rimborso delle quote di mutuo, utenze, ecc ecc), 
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ricorrendoesclusivamentealleentratecorrenti(tributi,trasferimenticorrenti,tariffedaservizipub
blicieproventideibeni). 
Il prospetto sotto riportato evidenzia un risultato positivo del risultato di competenza sia 
dipartecorrentechedipartecapitale. 
 
L’equilibrioincontocapitaledimostrainchemodol’entefinanzialepropriespeseperinvestimenti,co
neventualericorsoall’indebitamento. 
 
ConilDM19agosto2019,sonostateapportatediversemodificheaiprincipicontabiliapplicati al 
D.lgs. 118/2011 ed in particolare sono stati aggiornati i prospetti relativi alla rilevazionedegli 
equilibri di bilancio, del risultato di amministrazione e del quadro generale 
riassuntivoallegatialrendicontoealbilanciodiprevisione. 
Inparticolare,perquantoriguardagliequilibridibilancio,sonostatiintrodotti: 
EQUILIBRIO DELLA GESTIONE: completa il risultato di competenza evidenziando lequote 
accantonate a bilancio da finanziarsi obbligatoriamente nel rispetto dei 
principicontabilielerisorsevincolateeventualmenteaccertatesenzailcorrispondenteimpegnoentr
olafinedell’esercizio; 
EQUILIBRIO COMPLESSIVO: oltre le quote accantonate obbligatoriamente per legge 
insededibilanciodiprevisioneeallequotevincolate,consideraanchegliaccantonamentifattidiretta
menteinsededipredisposizionedelrendicontodigestoneechenondevonoessereobbligatoriament
efinanziatinel corsodellagestione. 
Neiprospettisopraevidenziatienell’allegatoalrendicontorelativoallaverificadegliequilibri,inuovi
equilibrisonoevidenziatiperlapartecorrenteeperlapartecapitale. 
 
Infine, si rappresenta il risultato di amministrazione in base alla nuova 
composizione,comerichiestodall’art.187comma1delD.Lgs.18 
agosto2000,n.267,checlassificailrisultatodi amministrazione in fondi liberi, fondi vincolati, 
fondi destinati agli investimenti e fondiaccantonati: 
 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022 (A) 685.528,73 €

Parte accantonata 2.511,48

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 47.945,63

Fondo contenzioso 0,00

Altri accantonamenti 37.565,94

Totale parte accantonata (B) 88.023,05

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da legge e  principi contabili 47.189,99

Vincoli derivanti da trasferimenti 18.978,81

Vincoli derivanti dalla contrattazione di mutui 0,00

Totale parte vincolata (B) 66.168,80

Parte destinata agli investimenti 14.434,16

Totale parte destinata agli 

investimenti (D) 27.791,98

Totale parte disponibile (E=A-

B-C-D) 503.544,90 €  
 
 
Si richiamano di seguito le risultanze dell’istruttoria compiuta sui diversi vincoli 
edaccantonamentialfinedirideterminareilrisultatodiamministrazioneal31.12.2022,alnetto di 
impegni ed accertamenti cancellati e confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine 
diessereriempiutatinegliesercizi2023esuccessivi. 
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A partire dal rendiconto 2019, il comune allega i prospetti a1) a2) a3) relativi 
allacomposizione dell’avanzo vincolato, accantonato e destinato a cui si rinvia per il 
dettagliocircala composizionedelle quoteaccantonate, vincolatee destinatedell’avanzo: 
 
FONDIVINCOLATI 
 
Aisensidell’art.187comma3terdelTUEL,costituisconoquotavincolatadelrisultatodiamministrazi
oneleentrateaccertateelecorrispondentieconomiedibilancio: 

• neicasiincuilaleggeoiprincipicontabiligeneralieapplicatiindividuanounvincolodispecifica
destinazionedell'entrataallaspesa; 

• derivantidamutuiefinanziamenticontrattiperilfinanziamentodiinvestimentideterminati; 
• derivantidatrasferimentierogatiafavoredell'enteperunaspecificadestinazionedeterminata; 
• derivantidaentrate 

accertatestraordinarie,nonaventinaturaricorrente,cuil'amministrazioneha 
formalmenteattribuitouna specificadestinazione. 

 
L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che 
hannodato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, 
perl'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossionedelle stesse. 
 

Vincoli stabiliti dalla legge 47189,99

Vincoli per trasferimenti 18978,81

Vincoli da indebitamento

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente

Altri vincoli

TOTALE FONDI VINCOLATI 66.168,80  
 
 
FONDIACCANTONATI 
 
IlPrincipio applicato della contabilità finanziariadi cuiall’allegato4/2al 
D.lgs.118/2011prevedechelaquotaaccantonatadelrisultatodiamministrazionesiacostituitada: 

• l'accantonamentoalfondocreditididubbiaesigibilità(principio3.3); 
• gliaccantonamentiafrontedeiresiduipassiviperenti(soloperleRegioni,finoalloro 

smaltimento); 
• gliaccantonamentiperlepassivitàpotenziali(fondispeseerischi). 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito 
delverificarsideirischiperiqualisonostatiaccantonati.Quandosiaccertachelaspesapotenziale non 
può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione 
èliberatadalvincolo. 
L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità è effettuato a seguito 
dellacancellazionedeicreditidalcontodelbilancio,riducendodipariimportoilrisultatodiamministr
azione. 
 
b1)Accantonamento alfondo creditididubbiaesigibilità 
Il risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in 
quantoesso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla 
possibilesovrastimadeiresiduiattivieallasottostima deiresiduipassivi. 
Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente 
aquellodeiresiduiattivididubbiaedifficileesazione,èdestinatoadarecoperturaallacancellazione 
dei crediti, l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione alfondocrediti di 
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dubbia esigibilità costituisce lostrumentoperrendere meno"incerto" 
ilrisultatodiamministrazione. 
L’art.167comma2TUELprevedecheunaquotadelrisultatodiamministrazionesiaaccantonataperil
fondocreditididubbiaesigibilità,ilcuiammontareèdeterminato,secondole modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n.4/2 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, inconsiderazione 
dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non possa 
esseredestinataadaltroutilizzo. 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187 TUEL, in sede di determinazione del risultato 
diamministrazione è accantonata una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
didubbiaesigibilità. 
Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli 
eserciziprecedentigiàesigibili. 
Pervalutarelacongruitàdelfondo,siprovvede: 
b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile 
esazione,l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena 
concluso, aseguitodell’operazionediriaccertamento; 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun’entrata di cui al punto b1), la media del 
rapportotra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli 
ultimi 5esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può 
essereridotto di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui alla lettera b) 
(residuiattivi cancellati in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate) 
e d)(residui attivi cancellati ed imputati agli esercizi successivi) dell’allegato 5/2 riguardante 
ilriaccertamento straordinario dei residui, rispetto al totale dei residui attivi risultante 
dalrendiconto2021.Talepercentualediriduzionepuòessereapplicatainoccasionedelladetermina
zionedelfondocreditididubbiaesigibilitàdaaccantonarenelrisultatodiamministrazione degli 
esercizi successivi, con riferimento alle annualità precedenti all’avviodellariforma. 
b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui 
alpuntob1)unapercentualeparialcomplementoa100dellemediedicuialpuntob2). 
Conriferimentoallaletterab2)lamediapuòesserecalcolatasecondoleseguentimodalità: 

- mediasemplice(sialamediafratotaleincassatoetotaleaccertato,sialamediadeirapportiannui); 
- rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con 

iseguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 
ciascunodegliannidelprimotriennio-rispettoallasommatoriadeiresiduiattivial1°gennaio 
di ciascunaannoponderati coni medesimi pesiindicati pergli incassi; 

- media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio 
ciascunannodelquinquennioconiseguentipesi:0,35inciascunodeglianninelbienniopreced
enteeil0,10in ciascunodegli anni delprimotriennio; 

 
Nell’allegato al rendiconto vengono riportate le percentuali accantonate per ogni tipologia 
dientrataperuntotaledi88.023,05euro. 
 
 
B2)Accantonamentoalfondocontenzioso 
Nelcasoincuil'ente,aseguitodicontenziosoincuihasignificativeprobabilitàdisoccombere,odisentenza
non definitivaenon esecutiva, siacondannatoalpagamentodispese,in 
attesadegliesitidelgiudizio,sièinpresenzadiunaobbligazionepassivacondizionataalverificarsidiuneve
nto(l'esitodelgiudizioodelricorso),conriferimentoalqualenonèpossibileimpegnarealcunaspesa.Intal
esituazionel'enteètenutoadaccantonarelerisorsenecessarieperil pagamentodegli oneri previsti dalla 
sentenza, stanziandonell'eserciziole relative 
speseche,afineesercizio,incrementerannoilrisultatodiamministrazionechedovràesserevincolatoalla
coperturadelleeventualispesederivantidallasentenzadefinitiva.Atalfineènecessaria la costituzione 
di un apposito fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce 
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conriferimentoadunaobbligazionegiàsorta,perlaqualeèstatogiàassuntol'impegno,siconserval'impeg
noenonsieffettual'accantonamentoperlapartegiàimpegnata. 
 
Il comune non ha contenziosi in corso, per cui non ha effettuato alcuno stanziamento relativo 
al fondo contenzioso.  
B3) Altri accantonamenti 
Il comune nella quota “Altri accantonamenti” ha previsto: 

-  l’accontamento per TFR per 31.565,94 che corrisponde a circa quanto dovuto al 
31.12.2022 ai dipendenti quota ente; 

- l’accantonamento di indennità di fine mandato per euro 3.000,00 
 

B4) Fondo di garanzia debiti commerciali 
L’art. 1 comma 859 della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) introduce, a partire 
dall'anno 2021, l’obbligo a carico delle amministrazioni pubbliche di istituire il fondo a  
garanzia dei debiti commerciali scaduti, nelle percentuali indicate ai successivi commi da 862  
a 864, al ricorrere delle condizioni ivi riportate; 
Il comma 862 del citato articolo, in base al quale entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono 
state rilevate le condizioni di cui al comma 859, riferite all'esercizio precedente, le 
amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità 
finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 
commerciali; 
Le condizioni poste quale fondamento dell’obbligo di prevedere il fondo in questione sono 
sintetizzate nella seguente tabella: 
 
 

Condizione 

% accantonamento su stanziamenti spesa per 
acquisto di beni e servizi (escluse fonti 

vincolate) 
 

A1) mancata riduzione del 10% del debito 
commerciale residuo esercizio precedente rispetto a 
quello del secondo esercizio precedente  

5% 
 

A2) indicatore ritardo annuale dei pagamenti > 60 gg. 5% 
 

A3) mancata pubblicazione ammontare complessivo 
dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, e/o mancata trasmissione alla 
PCCdello stock debiti commerciali residui scaduti e 
non pagati alla fine dell'esercizio precedente e delle 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle 
fatture  

5% 
 

B) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 31 e 60 
gg. 

3% 
 

C) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 11 e 30 
gg. 

2% 
 

D) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 1 e 10 gg. 1% 
 

 
L’accantonamento del 5% (condizione A1) non si applica qualora il debito commerciale 
residuo scaduto, di cui all’articolo 33 D.Lgs. n. 33/2013, rilevato alla fine dell'esercizio 
precedente, non sia superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo 
Esercizio. 
Il comma 863 prevede che il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato 
di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le 
condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859. 
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I valori e le condizioni contabili, quali risultano dal sistema contabile dell’Ente, preso atto che 
la piattaforma dei crediti commerciali non risulta aggiornata, presenta la seguente situazione: 
 
Il Comune di Strembo nel 2022 ha peggiorato i propri indicatori (stock debito residuo e 
indicatori di ritardo annuale dei pagamenti) rispetto all’anno precedente, ed è tenuto pertanto 
ad effettuare l’accantonamento come da seguente calcolo:  
 

 

stock debito residuo 31/12/2021 0,00€ 
fatture ricevute nel 2021 663.698,63 € 
Indicatore finale ritardo annuale pagamenti 2021 (dato da PCC) -16 gg 

obbligo accantonamento fondo di garanzia debiti commerciali da accantonare  0% 
  

Il Comune non è tenuto all’accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali, in quanto 
rispettoso, nell’esercizio precedente di tutti i termini previsti dalla norma.  
 
Nel 2022 il Comune ha un indicatore del tempo medio ponderato di ritardo di 12 giorni e un 
tempo medio ponderato di 45 giorni e quindi ha provveduto nel bilancio di previsione 2023-
2025 ad accantonare il fondo di garanzia.  
 

2.3LA GESTIONE DI CASSA 

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una 
correttagestionedeiflussifinanziari, alfine dievitarecostose anticipazioniditesoreria. 
Ilnuovosistemacontabilehareintrodottolaprevisionedicassanelbilanciodiprevisione:aisensidell’
art.162delD.Lgs.267/2000edelD.Lgs.118/2011,infatti,il bilancio di previsione finanziario 
comprende le previsioni di competenza e di cassa per ilprimo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di sola competenza per gli esercizisuccessivi. 
Nelletabellecheseguonosievidenzial’andamentonell'annodiquestagestione. 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2022 647.143,60

Riscossioni 725.580,79 1.345.861,13 2.071.441,92

Pagamentii 698.749,96 1.379.988,96 2.078.738,92

FONDO DI CASSA risultante 31 dicembre 2022 639.846,60

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 dicembre 2022 639.846,60  
 
Durante l’esercizio 2022 l’Ente non è ricorso ad anticipazioni di cassa e non ha 
dispostol’utilizzointerminidicassadientratevincolate. 
 

2.4LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
In applicazione dei nuovi principi contabili l’ente, prima dell’inserimento dei residui attivi 
epassivi nel rendiconto dell’esercizio 2022, ha provveduto al riaccertamento ordinario 
deiresiduiattiviepassivi,dicuiall’art.228delD.lgs.267/2000. 
Nelle more dell’approvazione del rendiconto, poiché l’attuazione delle entrate e delle 
spesenell’esercizio precedente ha talvolta un andamento differente rispetto a quello previsto, 
lesommeaccertatee/oimpegnatenonesigibilinell'esercizioconsiderato,sonoimmediatamentere 
imputateall'esercizioincuisonoesigibili. 
Le variazioninecessarie al re imputazione delle entrate e delle spese 
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riaccertate,sonoeffettuateconprovvedimentoamministrativodellagiuntaentroiterminiprevistip
erl'approvazionedelrendicontodell'esercizioprecedente. 
 
Siriportanellatabellasottostantel’analisideiresiduidistintipertitoliedannodiprovenienza: 
 

ANNO RESIDUO

2016 3.491,73

2017 27.020,14

2018 57.315,29

2019 363,95

2020 55.383,62

2021 318.329,23

2022 1.365.775,95

TOTALE 1.827.679,91

RIEPILOGO GENERALE RESIDUI ATTIVI

 
 
 

ANNO RESIDUO

2016 5.998,60

2017 647,00

2018 191.450,61

2019 21.321,40

2020 112.431,81

2021 156.229,91

2022 883.983,54

TOTALE 1.372.062,87

RIEPILOGO GENERALE RESIDUI PASSIVI

 
 
 
Si riporta in questa sezione l’elenco dei residui attivi con anzianitàsuperiore ai cinque anni e di 
maggiore consistenza,compresiicreditidicuialcomma4,lett.n). 
 
 

Anno 
Acc. 

Num. 
Acc. Capitolo Desc. Capit. Disponibile 

2016  157/0 
Rimborso spese per la gestione in forma convenzionata della 
segreteria comunale 1.664,52 

2016 
  20/0 Imposta comunale sulla Pubblicità con Gestione Diretta 49,58 

2016  405/0 Proventi Vari dell'Acquedotto Comunale (Rilevante ai fini I.V.A.) 319,04 

2016  406/0 
Diritti e Canoni per la Raccolta e lo Smaltimento delle Acque 
(Fognatura) 287,81 

2016  407/0 Diritti e Canoni per la Depurazione delle Acque 1.170,78 
 

 
 

2.5IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI ENTRATA E DI SPESA 

 
ILFONDOPLURIENNALEVINCOLATOiscrittoinentrata. 
Ilfondopluriennalevincolatoèunsaldofinanziariocostituitodarisorsegiàaccertatedestinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili 
inesercizisuccessiviaquelloincuièaccertatal’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli 
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esercizisuccessiviaquelloincorso,chenascedall’esigenzadiapplicareilprincipiodellacompetenzaf
inanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 
deifinanziamentiel’effettivoimpiegoditalirisorse. 
Il fondopluriennale vincolatoè formato soloda entrate correnti vincolate e da entratedestinate 
al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti aquelli di 
imputazione delle relative spese.Prescinde dalla natura vincolata o destinata 
delleentratecheloalimentano,ilfondopluriennalevincolatocostituito: 

• inoccasionedelriaccertamentoordinariodeiresiduialfinediconsentirelareimputazionedi un 
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, 
risultanonpiùesigibilenell’eserciziocuiilrendicontosiriferisce; 

• in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo 
stockdei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del 
principiocontabilegeneraledellacompetenzafinanziaria. 

 
Ilfondoriguardaprevalentementelespeseincontocapitalemapuòesseredestinatoagarantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di 
entratederivantidatrasferimenticorrentivincolati,esigibiliineserciziprecedentiaquelliincuièesigibilel
acorrispondentespesa,ovveroallespeseperilcompensoaccessoriodelpersonale. 
 
L’ammontarecomplessivodelfondoiscrittoinentrata,distintoinpartecorrenteeinc/capitale,èpariallas
ommatoriadegliaccantonamentiriguardantiilfondostanziatinellaspesadelbilanciodell’esercizioprece
dente,neisingoliprogrammidibilanciocuisiriferisconolespese,dell’esercizioprecedente.Soloconriferi
mentoalprimoesercizio,l’importocomplessivodelfondopluriennale,iscrittotraleentrate,puòrisultarei
nferioreall’importodeifondipluriennalidispesadell’esercizioprecedente,nelcasoincuisiapossibilesti
mareofarriferimento,sullabasedidatidipreconsuntivoall’importo,riferitoal31 dicembre 
dell’annoprecedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, 
degliimpegniimputatiaglieserciziprecedentifinanziatidalfondopluriennalevincolato. 
Ilfondopluriennaleiscrittoinentrataal01/01/2022èparia: 
 
 

FPV 2022

FPV - parte corrente 26.408,69

FPV - parte capitale 31.660,24  
 
ILFONDOPLURIENNALEVINCOLATOiscrittoinspesa 
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da 
duecomponentilogicamentedistinte: 

• la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura dispese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio 
eimputateagliesercizisuccessivi; 

• le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire 
lacoperturadispesechesiprevedediimpegnarenelcorsodell’eserciziocuisiriferisceilbilancio,c
onimputazioneagliesercizisuccessivi. 

L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi 
diprevisto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è 
fondamentalenellaprogrammazionedellaspesapubblicalocale(sipensiallaindispensabilitàditale
previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo).Ciò 
premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede 
l’avviodell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i 
qualinon risultamotivatamentepossibileindividuarel’esigibilitàdellaspesa. 
In tali casi, il fondoè imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di 
realizzarel’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce 
la spesae nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato 



18  

direalizzare,anchesenonrisultanodeterminatii tempielemodalità. 
Nelcorsodell’esercizio,aseguitodelladefinizionedelcronoprogramma(previsionedeiSAL) della 
spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati 
nelbilanciodiprevisioneperstanziarelaspesaedilfondopluriennalenegliesercizidicompetenza e, 
quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare 
l’interaspesaconimputazioneaglieserciziincuil’obbligazioneèesigibile. 
 
Diseguitosiriportalacomposizionedelfondopluriennalevincolatoiscrittoinspesa,distintotraparte
correnteepartecapitale: 
 

FPV 2022

FPV - parte corrente 17.271,21

FPV - parte capitale 392.663,70  
 
Per la distribuzione del fondo pluriennale vincolato all’interno delle varie missioni, si 
rinviaalcorrispondenteallegatoalrendiconto. 
 

2.6ELENCO DEGLI INTERVENTI ATTIVATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 
FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 

 
Diseguitosiriportal’elencodegliinterventidimanutenzionestraordinariaedegliacquistiincontoca
pitale,articolatosecondoladifferentenaturadellerisorsedisponibili,nonchél’elencodeilavoripubb
liciattivatinelcorso del2022. 
 
ENTRATECORRENTI 
Particolare attenzione deve essere posta all'analisi delle entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) 
nondestinatealfinanziamentodellespese correntiedalrimborsodeiprestiti. 
Lerisorsecorrenticostituisconocoperturafinanziariaallespesediinvestimento,conmodalità 
differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di gestione o per gli 
impegniimputatiagliesercizisuccessivi. 
 
Pergliimpegniconcernentiinvestimentiimputatiall’esercizioincorsodigestione,lacopertura è 
costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto 
nelbilanciodiprevisioneperl’esercizioincorsodigestione. 
Nel2022ilsaldopositivodipartecorrentenonèstatodestinatoaspesediinvestimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDEBITAMENTO 
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Nel corso del 2022 l’ente non ha stipulato nuovi indebitamenti.  

Di seguito si riposta l’evoluzione dell’indebitamento dell’ultimo triennio  

 

 2020 2021 2022 

Debito iniziale € 192.216,02 € 181.537,36 € 170.858,70 

Nuovi prestiti    

Rimborso quote € 10.678,66 € 10.678,66 € 10.678,66 

Estinzioni anticipate    

Variazioni    

Debito di fine 
esercizio 

€ 181.537,36 € 170.858,70 € 160.180,04 

 

 
QUADRODIRIEPILOGODELLEFONTIDIFINANZIAMENTO 
 

Diseguitosiriportal’elencodellespeseincontocapitaleconlerelativefontidifinanziamento 
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0 

2.02.01.05.
999 

01.0
2 

ACQUISTO BENI MOBILI, 
ATTREZZATURE TECNICO-
SCIENTIFICHE, MACCHINE ECC. 

 € 176,90                           €  176,90     

302
1 

2.02.03.99.
001 

 
01.0

6 

INCARICO DIGITALIZZAZIONE 
DOCUMENTI U.T. 

 € -  € 14.823,00                         €14.823,00     

302
9 

2.02.01.09.
005 

 
01.0

5 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRUTTURE MALGA BEDOLE C.C. 
STREMBO II^ PARTE 

 € 11.312,57   € 5.638,16      
 €  
16.950,73  

                     

308
7 

2.02.01.09.
999 

01.0
5 

OPERE COMPLETAMENTO 
EDIFICIO VIA ACQUEDOTTO P.ED. 
80/1 C.C. STREMBO I^ - CASA 
"CLUC" 

 € 60.709,70   € 1.064,74    
 €  
13.000,00  

                   €48.774,44     

308
7 

2.02.01.09.
999 

01.0
5 

OPERE COMPLETAMENTO 
EDIFICIO VIA ACQUEDOTTO P.ED. 
80/1 C.C. STREMBO I^ - CASA 
"CLUC" 

 €  
204.178,50  

        
 €  
86.408,50  

  
 € 
100.000,00  

         €  17.770,00       

308
7 

2.02.01.09.
999 

01.0
5 

OPERE COMPLETAMENTO 
EDIFICIO VIA ACQUEDOTTO P.ED. 
80/1 C.C. STREMBO I^ - CASA 
"CLUC" 

 € 14.172,43                         €  14.172,43       

309
0 

2.02.01.09.
999 

01.0
5 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PATRIMONIO E DEMANIO 
COMUNALE 

 € 26.439,11                           €26.439,11     

309
1 

2.02.02.01.
999 

01.0
5 

ACQUISTO AREE - PERMUTE (cap. 
1015E) 

 € 30.000,00                           €30.000,00     

309
2 

2.02.01.09.
999 

09.0
2 

ARREDO URBANO  € 4.945,56                           €  4.945,56     



309
6 

  1.05 

COMPARTECIPAZIONE ALLA 
SPESA PROGETTO DENOMINATO 
"SIMBOLO DI BENVENUTE 
NELL'AMBITO TURISTICO 
MADONNA DI CAMPIGLIO-
PINZOLO-VAL RENDENA" 

 € -  € 3.866,98                  

309
9 

2.02.01.09.
999 

09.0
2 

ACQUISTO GIOCHI PER AREE 
VERDI E RICREATIVE PARCHI 
GIOCHI  

 € 2.699,99                    

310
0 

2.03.01.02.
003 

10.0
5 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADA VAL GENOVA - 
RIMBORSO COMUNE DI 
CARISOLO 

 € -  € 1.806,79                  

338
6 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

PARAMASSI PREVENZIONE 
RISCHI VERSANTE A MONTE LOC. 
PLER (A) E ABITATO DI STREMBO 
LOC. ACQUA FERRIGINOSA (B) 
C.C. STREMBO I^ PARTE 

 € 28.865,20   € 15.542,80                  

338
8 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

INTERVENTO MANUTENZIONE 
STRADA FORESTALE PLER C.C. 
STREMBO I^ PARTE 

 € 4.676,84                    

338
8 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

INTERVENTO MANUTENZIONE 
STRADA FORESTALE PLER C.C. 
STREMBO I^ PARTE 

 € -  € 6.767,40                 € 6.767,40  

338
8 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

INTERVENTO MANUTENZIONE 
STRADA FORESTALE PLER C.C. 
STREMBO I^ PARTE 

 € 7.734,67   € 5.495,42                 € 13.230,09 

339
2 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
VIABILITA' COMUNALE 
(COMPRESA SISTEMAZIONE 
STRAORDINARIA 
PAVIMENTAZIONE PORFIDO) 

 € 8.673,94                    

339
9 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

RIFACIMENTO DEI SOTTOSERVIZI 
E PAVIMENTAZIONE PIAZZA 
DENOMINATA TAMPLELI C.C. 
STREMBO I^ PARTE 

 €  
296.411,27  

                
 €  
296.411,27  

339
9 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

RIFACIMENTO DEI SOTTOSERVIZI 
E PAVIMENTAZIONE PIAZZA 
DENOMINATA TAMPLELI C.C. 
STREMBO I^ PARTE 

 € 4.781,43         € 5.769,17            

340
3 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

LAVORI MESSA IN SICUREZZA 
STRADE E PIAZZE COMUNALI 
CON OPERE MANUTENZ. 
STRAORD. ANNO 2022 

 € 5.520,00   € 92.395,84          
 
€10.000,00  

      

340
7 

2.02.01.09.
012 

10.0
5 

REALIZZAZIONE PARCHEGGIO N. 
2 VIA ACQUEDOTTO (progetto 
Dorna Mirta) 

 € 4.509,98   € 22.631,52                  

349 2.02.01.09. 09.0
INTERVENTO STRAORDINARIO DI 
SISTEMAZIONE VASCA IN LOC.  €  

                  



378
5 

2.02.01.09.
999 

11.0
1 

REALIZZAZIONE EDIFICIO USO 
NUOVO MAGAZZINO COMUNALE, 
DEPOSITO MEZZI DI SOCCORSO 
DEI VVF DI STREMBO E CASERMA 
DEI CARABINIERI DI STREMBO IN 
VIA CARREA 

 € - 
 €  
115.592,90  

      
 
€100.000,0
0  

        

387
1 

2.02.01.99.
999 

 
10.0

5 
ACQUISTO NUMERI CIVICI  € 812,52                    

387
6 

2.03.04.01.
001 

07.0
1 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
PRO MANIFESTAZIONE RADUNO 
MOTO 

 € 10.000,00     € 5.000,00                

388
2 

2.03.04.01.
001 

01.1
1 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
ASS. NAZIONALE ALPINI PER 
ORGANIZZAZIONE 
PELLEGRINAGGIO ADAMELLO 

 € 1.800,00     € 1.800,00                

388
3 

2.03.04.01.
001 

 
13.0

7 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO 
ALL'ASS.NE VOLONTARI 
SOCCORSO E TRASPORTO 
INFERMI PINZOLO-VAL RENDENA 
PER ACQUISTO NUOVA 
AMBULANZA 

 € 2.935,00     € 2.935,00                

390
0 

2.02.03.05.
001 

01.0
6 

SPESE PER INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI Marzoli 

 € 8.940,24         € 8.940,24            

390
0 

2.02.03.05.
001 

01.0
6 

SPESE PER INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI 
Hentschel 

 € 8.008,90         €0,10            

390
0 

2.02.03.05.
001 

01.0
6 

SPESE PER INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI 

 € 11.593,44   € 22.768,15                  

388
1 

2.03.04.01.
001 

03.0
2 

Contributo straordinario nucleo 
nucleo ANC Val 

 € 3.625,00     € 3.625,00  
              

387
7 

2.03.04.01.
001 

06.0
1 

Contributo straordinario 3P 
Val Rendena 

 € 1.981,50     € 1.981,50  
              

      TOTALE Titolo II  €  978.329,28   €  392.663,70   €  16.439,50   €  13.000,00   €  31.660,24   €186.408,50   €10.000,00   € 100.000,00   €  50.000,00   €  316.408,76 
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2.7ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

 
Sianalizzaaltresìl’articolazioneelarelazionetraleentrateelespesericorrentiequellenonricorrenti. 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti aseconda se 
l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o piùesercizi, e le spese 
sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti, a seconda se la spesa 
siaprevistaaregimeolimitataadunoopiùesercizi. 
Sono,inognicaso,daconsiderarsinonricorrentileentrateriguardanti: 

• donazioni,sanatorie,abusiediliziesanzioni; 
• condoni; 
• gettitiderivantidallalottaall’evasionetributaria; 
• entratepereventicalamitosi; 
• alienazionediimmobilizzazioni; 
• leaccensionidiprestiti; 
• icontributiagliinvestimenti,amenochenonsianoespressamentedefinitivi“continuativi”dal

provvedimento odallanormacheneautorizzal’erogazione. 
 
Sono,inognicaso,daconsiderarsinonricorrenti,lespeseriguardanti: 

• leconsultazionielettoralioreferendarielocali, 
• iripianidisavanzipregressidiaziendeesocietàeglialtritrasferimentiinc/capitale, 
• glieventicalamitosi, 
• lesentenzeesecutiveedattiequiparati, 
• gliinvestimentidiretti, 
• icontributiagliinvestimenti. 

Perquantoriguardaleentrateelespeseincontocapitale,risultanotuttenonricorrenti.Diseguitosiriportal
’elencodelleentrateedellespesecorrentinonricorrenti: 
 

CAPITOLO ARTICOLO DESCRIZIONE IMPEGNI

16 0 ARRETRATI I.C.I. (ENTRATA UNA TANTUM) - ATTIVITA' DI ACCERTAMENTO 29.573,00                       

146 0

CONTRIBUTI A VALERE SUL FONDO DI SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' ECONOMICHE, 

ARTIGIANALI E COMMERCIALI 12.763,16                       

158 0

RIMBORSI DA PARTE DELLO STATO PER CONSULTAZIONI POPOLARI (CAP. 401 

SPESA) 4.444,05                          

160 0 CONTRIBUTI DALLO STATO 655,94                             

148 0

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER UTENZE ENERGIA

ELETTRICA E GAS (art. 27, comma 2 DL 17/2022) 15.362,00                       

166 0

RIMBORSO SPESE PER CONVENZIONE GESTIONE

ASSOCIATA SERVIZIO TECNICO (NON RICORRENTE) 11.800,00                       

508 0

PROVENTI DA TAGLIO ORDINARIO DI BOSCHI (ENTRATA NON RICORRENTE) - 

LEGNAME SCHIANTATO AUTUNNO 2018 8.343,93                          

525 0

ENTRATE DERIVANTI DALLA CONCESSIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

(CONCESSIONI CIMITERIALI) - LOCULI (ENTRATA UNA TANTUM) 400,00                             

740

INDENNIZZI DA ASSICURAZIONI (ENTRATA NON

RICORRENTE) 1.300,00                          

TOTALE 84.642,08                   

ENTRATA NON RICORRNETI CHE CONFLUISCONO IN AVANZO VINCOLATO 12.763,16                    

ENTRATE NON RICORRENTI VINCOLATE A FINANZIAMENTO DI SPESE RICORRENTI 15.362,00                    

ENTRATE NON RICORRENTI CHE FINANZIANO SPESE NON RICORRENTI 56.516,92                 

ENTRATE CORRENTI NON RICORRENTI
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CAPITOLO ARTICOLO DESCRIZIONE IMPEGNI

97

SPESE DI RAPPRESENTANZA - ACQUISTO DI BENI (SPESA

UNA TANTUM) 1.390,50                          

399 0

CONSULTAZIONI ELETTORALI - COMPENSO LAVORO STRAORDINARIO (CAP. 158 E) 

(NON RICORRENTE) 750,26                             

395 0 CONSULTAZIONI ELETTORALI - IRAP (CAP. 158E) (NON RICORRENTE) 63,78                               

525 0

IRAP SU RETRIBUZIONI PERSONALE SERVIZIO SEGRETERIA - TEMPO 

DETERMINATO (NON RICORRENTE) 325,00                             

100 0 SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE LAVORO TEMPORANEO - LAVORO INTERINALE 12.442,00                       

201 INCARICO DIGITALIZZAZIONE DOCUMENTI U.T. 3.965,00                          

154 0

SPESE PULIZIA EDIFICI COMUNALI (UFFICI, LOCALI, AMBULATORIO) (SPESA NON 

RICORRENTE) 292,70                             

310 0

SPESE PER LITI E PER ATTI A DIFESA DELLE RAGIONI DEL COMUNE (SPESA NON 

RICORRENTE) 6.290,14                          

311 SPESE DOVUTE A SANZIONI (SPESA NON RICORRENTE) 1.238,56                          

401 0

CONSULTAZIONI ELETTORALI - SPESE ONORARI DI SEGGIO (CAP. 158 E) (NON 

RICORRENTE) 1.942,00                          

1296

CONTRIBUTI STRAORDINARI PER MANIFESTAZIONI

CULTURALI, RICREATIVE ED ATTIVITA' VARIE a .I.S.P. (NON

RICORRENTE) 3.664,02                          

67 0 T.F.R. 14.395,41                       

866 0

CONTRIBUTO ORDINARIO DEL COMUNE A FAVORE DEL CORPO VOLONTARIO 

VIGILI DEL FUOCO DI STREMBO - (NON RICORRENTE PER AFFITTO) 8.760,00                          

1192 0

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI A VALERE SUL FONDO DI SOSTEGNO DELLE 

ATTIVITA' ECONOMICHE, ARTIGIANALI E COMMERCIALI (NON RICORRENTE) 12.763,00                       

2239 0 RIMBORSO AL PNAB MANUTENZIONE SENTIERI (NON RICORRENTE) 5.000,00                          

2233

SPESA PER LA MANUTENZIONE E LA TUTELA DEL VERDE

PUBBLICO - ACQUISTO SERVIZI 31.855,03                       

1802

PROGETTO SPERIMENTALE INVERNALE 2022 - SPESA NON

RICORRENTE 18.707,00                       

2504 0 FONDO PER IL PAESAGGIO - SPERIMENTALE (NON RICORRENTE) 1.074,95                          

3106 RICORRENTE) 593,00                             

125.512,35                 

AVANZO VINCOLATO CHE FINANZIA SPESE NON RICORRENTI 12.763,00                       

AVANZO ACCANTONATO CHE FINANZIA SPESE NON RICORRENTI 15.000,00                       

97.749,35                     

SPESE CORRENTI NON RICORRENTI

 

3. ULTERIORIINFORMAZIONIRIGUARDANTILAGESTIONE 

Siriportanodiseguitolealtreinformazioniriguardantiirisultatidellagestione,richiestedallaleggeo
necessarieperl'interpretazionedelrendiconto. 
 

3.1ELENCO DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 

 
Sono state effettuate spese di rappresentanza nell’anno 2022. 
 
 

Descrizione oggetto dellaspesa Occasioneincuilaspesaèstatasostenuta Importo dellaspesa 

Acquisto beni e servizi  Festa degli alberi – centro scolastico 1.390,50 € 

Acquisto premio Sfilata e mostra bovina Pinzolo 244,00 € 
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3.2 DEBITI FUORI BILANCIO 

 
Siattestachenel 2022 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio.  
 

3.3VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

 
Lo Statuto speciale per il Trentino Alto – Adige stabilisce, all’articolo 79, comma 3, che 
“Alfinediassicurareilconcorsoagliobiettivi difinanzapubblica,laregione eleprovinceconcordano 
con il Ministero dell’economia e delle finanze gli obblighi relativi al patto distabilità interno 

con riferimento ai saldi di bilancio da conseguire in ciascun periodo. 

Fermirestandogliobiettivicomplessividifinanzapubblica,spettaalleprovincestabiliregliobblighi 

relativi al patto di stabilità interno e provvedere alle funzioni di coordinamento 

conriferimentoaglientilocali”. 

Il combinato disposto dell’art. 1, comma 710, della legge di stabilità 2016 (nazionale) edell’art. 

16, comma 2, della legge provinciale 30 dicembre 2015, n. 21 “Legge di stabilitàprovinciale 

2016”, che in sostituzione del patto di stabilità introduce, a partire dall’esercizio2016, un 

meccanismo di equilibrio finanziario basato sul saldo di competenza, che non potrà̀mai essere 

negativo calcolato dalla somma delle entrate finali (entrate correnti, entrate 

inc/capitaleedentratedariduzionediattività̀finanziarie)ediminuitodallespesefinali(spesecorren

ti,speseinc/capitale espeseper incremento diattività̀finanziarie); 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le 

normefondamentali e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei 

bilancipubblici e la sostenibilità ̀ del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, 

nonché́degli altri aspetti trattati dallaleggecostituzionalen.1del 2012. 

Lalegge12agosto2016,n.164,reca"ModificheallaLeggen.243/12,inmateriadiequilibriodeibilanci

delleRegioniedegliEntiLocali", 

L'art.9dellaLeggen.243del24dicembre2012declinagliequilibridibilancioperleRegioniegliEntiloc

aliinrelazionealconseguimento,siainfasediprogrammazionechedirendiconto, di un valore non 

negativo, in termini di competenza tra le entrate e le spesefinali, come eventualmente. Ai fini 

della specificazione del saldo, le entrate finali sono quelleascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, 5 dello 

schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spesefinali 

sonoquelleascrivibilialtitolo1,2,3delmedesimoschema. 

Ilcomma1-bisspecificache,perglianni2017–2019,conleggedibilancio,compatibilmentecon gli 

obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del 

fondopluriennalevincolato,dientrataedispesa.Adecorreredall’esercizio2020,traleentrateelespe

se finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato 

dalleentratefinali. 

Successivamente la sentenza n. 274/2017 e la sentenza n. 101/2018 della Corte 

costituzionalehannodispostochel’avanzodiamministrazioneeilfondopluriennalevincolatononde

bbanosubirelimitazioninelloroutilizzo. 

La legge 30 dicembre 2018 nr. 145 (Legge di bilancio 2019), a seguito della sentenza 

dellaCorteCostituzionalen.247/2017,hasancito ilsuperamentodelrispettodelvincolodi 

finanza pubblica stabilendo che gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di 

unrisultatodicompetenzadell'eserciziononnegativo.L'informazionedicuialperiodoprecedente è 

desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato alrendiconto della 

gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. 
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Infine,lacircolaren.5del09/03/2020hastabilitochel’articolo9dellaleggen.243del2012(saldo tra il 
complesso delle entrate e delle spese finali, senza utilizzo avanzi, senza 
Fondopluriennalevincolatoesenzadebito),incoerenzaconlesentenzedellaCortecostituzionale 
n.247/2017en.101/2018,deveessererispettatodall’interocompartoalivelloregionaleenazionale,anch
equalepresuppostoperlalegittimacontrazionedeldebito. 
 

3.4PIANO DI MIGLIORAMENTO 

La legge provinciale 27/2010 e s.m., all’articolo 8 comma 1 bis, ha introdotto l’obbligo di 
adozione di un piano di miglioramento finalizzato alla riduzione della spesa corrente. Per i 
comuni sottoposti all’obbligo di gestione associata e per quelli costituiti a seguito di fusione a 
partire dal 2016 il piano di miglioramento è stato sostituito dal progetto di riorganizzazione 
dei servizi relativo alla gestione associata e alla fusione, dal quale risulti il percorso di 
riduzione della spesa corrente finalizzato al conseguimento dell’obiettivo imposto alle 
scadenze previste. Con deliberazione n. 1952 del 9 novembre 2015, la Giunta provinciale di 
Trento ha stabilito gli ambiti territoriali ed indicato l’obiettivo in termini di efficientamento da 
raggiungere entro il 1° luglio 2019. Con deliberazione della Giunta provinciale n. 317/2016 
sono stati individuati, inoltre, gli obiettivi di riduzione della spesa per i Comuni interessati da 
processi di fusione. Infine, con deliberazione della Giunta provinciale n. 1228/2016 sono stati 
modificati e precisati i contenuti delle citate deliberazioni n. 1952/2015 e 317/2016, nonché 
definiti gli adempimenti conseguenti agli esiti dei referendum per la fusione dei comuni del 20 
marzo 2016 e del 22 maggio 2016 ed i criteri per il monitoraggio degli obiettivi di riduzione 
della spesa. Il miglioramento dell’organizzazione anzi accennato consiste, specificatamente, 
nella razionalizzazione dell’organizzazione delle funzioni e dei servizi, nella riduzione del 
personale adibito a funzioni interne e nel riutilizzo nei servizi ai cittadini, nella 
specializzazione del personale dipendente, con scambio di competenze e di esperienze 
professionali tra i dipendenti. Con successivi provvedimenti deliberativi, assunti d’intesa con il 
Consiglio delle Autonomie locali, la Giunta provinciale ha stabilito gli obiettivi di risparmio di 
spesa nonché i tempi di raggiungimento degli stessi. Le modalità di raggiungimento 
dell’obiettivo sono state definite con la deliberazione della Giunta provinciale n. 1228/2016 
che ha individuato la spesa di riferimento rispetto alla quale operare la riduzione della spesa o 
mantenerne l’invarianza. Nello specifico è stato previsto che l’obiettivo dovesse essere 
verificato prioritariamente sull’andamento dei pagamenti di spesa corrente contabilizzati nella 
missione 1, con riferimento al consuntivo 2019, rispetto al medesimo dato riferito al conto 
consuntivo 2012 e contabilizzato nella funzione 1. La disciplina provinciale prevede inoltre che 
qualora la riduzione di spesa relativa alla missione 1 non sia tale da garantire il 
raggiungimento dell’obiettivo assegnato, a quest’ultimo possono concorrere le riduzioni 
operate sulle altre missioni di spesa, fermo restando che la spesa derivante dalla missione 1 
non può comunque aumentare rispetto al 2012. Il monitoraggio, per la verifica del rispetto 
degli obiettivi di riduzione della spesa, è stato effettuato avendo a riferimento l’aggregato di 
spesa corrispondente alla funzione 1 del titolo 1 della spesa corrente del bilancio comunale 
verificato prioritariamente sull’andamento dei pagamenti (intesi come somma dei pagamenti 
relativi alla gestione di competenza e alla gestione residui) riferito al conto consuntivo 2012 
rispetto al medesimo dato desunto dal conto consuntivo dell’esercizio finanziario relativo 
all’anno 2019. Va in ogni caso rilevato che l’art. 9 L.P. 12/02/2019 n. 1 dispone quanto segue: 
1. In attesa della revisione della legislazione provinciale relativa alla definizione dei rapporti 
tra i diversi livelli di governo dell'autonomia trentina, anche con riferimento all'esercizio in 
forma associata di funzioni, compiti e attività da parte dei comuni, è sospeso, per un periodo 
non superiore a centottanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore di questo articolo, 
l'obbligo di adozione da parte dei comuni dei provvedimenti previsti dall'articolo 9 bis della 
legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del 
Trentino), e dalla relativa disciplina attuativa non ancora adottati alla data di entrata in vigore 
di questo articolo. 2. È fatto salvo l'obbligo di raggiungimento degli obiettivi di risparmio 
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previsti dall'articolo 9 bis della legge provinciale n. 3 del 2006 e dalla relativa disciplina 
attuativa. Con il Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2020, per gli anni 2020-2024, le 
parti avevano concordato di proseguire l’azione di razionalizzazione della spesa intrapresa nel 
quinquennioprecedente. In particolare hanno proposto di assumere come principio guida la 
salvaguardia del livello di spesa corrente raggiunto nel 2019 nella Missione 1, declinando tale 
obiettivo in modo differenziato a seconda che il comune abbia o meno conseguito, 
nell’esercizio 2019 l’obiettivo di riduzione della spesa. Con l’integrazione al Protocollo d’intesa 
in materia di finanza locale per il 2020, sottoscritta in data 13 luglio 2020, le parti hanno 
concordato di sospendere per l’esercizio 2020 l’obiettivo di qualificazione della spesa per i 
comuni trentini, in considerazione dell’incertezza degli effetti dell’emergenza epidemiologica 
sui bilanci comunali sia in termini di minori entrate che di maggiori spese. Anche per gli anni 
2021-2022 è rimasta in vigore la sospensione dell’obbiettivo di qualificazione della spesa.  
 

3.5ANALISI PER INDICI 
Alrendicontoè allegato ilpianodegliindicatoriedei risultantiattesidelbilancioche 
permettedicomprendereinmodointuitivol’andamentodellagestionenell'anno. 
Perquantoconcerneiparametriperl’individuazionedellecondizionidiEntestrutturalmentedeficitariop
revistidall’articolo228,comma5delT.U.E.L,comedaallegatoal rendiconto, si evidenzia che l’ente non 
risulta essere in condizione di ente strutturalmentedeficitario. 
Successivamentesievidenzianoleproiezionistorichedeidati,peroffrireun'utilevalutazionedeltren
ddegliindicatorianalizzati. 
 
Indice di tempestività dei pagamenti 
 
L'indicatoreditempestivitàdeipagamentièunparametrointrodottoedisciplinatodall’art.8 
D.L. 24/04/2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23/06/2014, n. 89, e 
dalDPCM22settembre2014,chenehadefinitolemodalitàdicalcoloedipubblicazionesulsitodell’Am
ministrazione,allasezione“Amministrazionetrasparente”. 
L’indicatoreèdefinitointerminidiritardomediodipagamentoponderatoinbaseall'importo delle 
fatture, per cuiilcalcolodello stessova eseguito inserendo: 
alNUMERATORE-
lasommadell'importodiciascunafatturapagatanelperiododiriferimentomoltiplicatoperigiornieff
ettiviintercorrentitraladatadiscadenzadellafatturastessaeladatadipagamentoaifornitori; 
alDENOMINATORE-lasommadegliimportidituttelefatturepagatenelperiododiriferimento. 
Il risultato di tale operazione determinerà l'unità di misura che sarà rappresentata da 
unnumerochecorrispondeagiorni. 
Talenumerosaràprecedutodaunsegno-
(meno),incasodipagamentoavvenutomediamenteinanticiporispettoallascadenzadellafattura. 
Siriportadiseguitol’indicatoreditempestivitàdeipagamentidicuialDPCM22/09/2014. 
Tempo medio ponderato di pagamento 2022 45 gg 
Tempo medio ponderato di ritardo 2022 12 gg 
 

 

3.6PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE DAL COMUNE 

 
Siriportadiseguitol’elencodellepartecipazionipossedutedall’ente: 
 

Denominazione Tipologia Attività 
Quotadipartecipa

zione 
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Consorzio dei Comuni Trentini -
Società cooperativa 

Consorzio 

Attività di consulenza, supporto 
organizzativo e rappresentanza 
dell'Ente nell'ambito delle proprie 
finalità istituzionali. 

0,54% 

Trentino Digitale S.p.A. Società 
Produzione di servizi strumentali 
all'Ente e alle finalità istituzionali in 
ambito informatico. 

0,0024% 

GEAS S.p.A Giudicarie Energia Acqua 
Servizi 

Società 
Servizi inerenti la fornitura di acqua, 
energia elettrica, combustibili e la 
gestione di rifiuti. 

0,09% 

Primiero energia S.p.A. Società Produzione di energia idroelettrica 0,042% 

Madonna di Campiglio, Pinzolo Val 
Rendena Azienda per il Turismo S.p.A. 

Società 
Marketing turistico territoriale 
dell’ambito “Madonna di Campiglio 
Pinzolo Val Rendena 

1,4928% 

Trentino Riscossioni S.p.A. Società gestione entrate comunali 0,0050% 

Giudicarie Gas Società 
Società di distribuzione del gas 
naturale nelle Valli Giudicarie 

0,34% 

 
Rendena Golf S.p.A. 
 

Società 
 

Offre una zona sportiva all’interno 
della Val Rendena. 

2,93% 

Terme Val Rendena S.p.A. Società Centro termale in Val Rendena 10,00% 

Tregas S.r.l. Società 
Costruzione reti di distribuzione gas 
fino al punto di consegna 
dell'erogazione del gas stesso 

0,02% 

Funivie Pinzolo S.p.A. Società 
Skiarea che collega Campiglio 
DOlomiti di Brenta, Val di Sole e Val 
Rendena. 

1,93% 

 
 
VistoilD.lgs.19agosto2016n.175“Testounicoinmateriadipartecipazionepubblica”edinparticolar
e l’art. 4, comma 2, lett. a) il quale prevede che “1. Le amministrazioni pubblichenon possono, 
direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività diproduzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle propriefinalità 
istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 
talisocietà.2.Neilimitidicuialcomma1,leamministrazionipubblichepossono,direttamenteoindire
ttamente,costituiresocietàeacquisireomantenerepartecipazioniinsocietàesclusivamenteperlo 
svolgimentodelleattivitàsottoindicate; 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestionedelleretiedegliimpiantifunzionaliaiservizimedesimi(omissis)”; 

 
Revisione straordinaria delle partecipazioni societarie direttamente o 
indirettamentepossedute(art. 24, Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175). 
 
Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175.“Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica” che, tra le altre cose, introducealcuni 
adempimenti obbligatori in capo all'ente controllante in particolare, entro il 23 marzo2017, 
l'approvazione della delibera consiliare di revisione straordinaria delle 
partecipazionepossedutedall’Entelocale(adempimentoobbligatorioancheinassenzadipartecipa
zioni),latrasmissionedell'esito(anchenegativo)dellaricognizioneallabancadatisocietàpartecipat
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e,la trasmissione del provvedimento di ricognizione alla sezione regionale di controllo 
dellaCortedeiconti. 
Entro un anno dall’approvazione della delibera di revisione straordinaria è 
previstal'alienazionedellepartecipazioni(attodialienazione)individuatenelprovvedimentoconsi
liarediricognizionedicuisopra,qualoralesocietànonsoddisfinospecificirequisiti. 
Peraltro, sulla base  delle disposizioni di cui al D.lgs. 266/92, “Norme di attuazionedello Statuto 
speciale per il Trentino - Alto Adige concernenti il rapporto tra atti legislativistatali e leggi 
regionali e provinciali, nonché la potestà statale di indirizzo e coordinamento”e di cui  all’art. 
105 dello Statuto di Autonomia della Regione Autonoma Trentino - AltoAdige, con l’art. 7 della 
L.P. 29 dicembre 2016 n. 19 introduce Modificazioni della 
leggeprovinciale10febbraio2005,n.1,dellaleggeprovinciale27dicembre2010,n.27,dellaleggesul 
personale della Provincia 1997, della legge provinciale 17 giugno 2004, n. 6, e della 
leggeprovinciale 16 giugno 2006, n. 3 relative alle società partecipate dalla Provincia e dagli 
entilocali,alpersonaledeglientistrumentalieaiservizipubblici. 
IlDecretolegislativo19agosto2016,n.175“Testounicoinmateriadisocietàapartecipazione 
pubblica” è stato integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, 
tral’altro,prorogaal30settembre2017ilterminepereffettuarelaricognizionestraordinariadituttel
epartecipazionipossedute. Ultima ricognizione effettuata con Delibera di Consiglio comunale n. 
29 del 29/12/2020. 
 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE DEL COMUNE 
 

NOME PARTECIPATA

QUOTE DI 

PARTECIPAZIONE 

DETENUTA DALLA TRAMITE

Centro servizi condivisi Soc. Cons. a.r.l. 12,50%

Centro Servizi Condivisi Soc. Cons. a.r.l. 12,50%

SET DISTRIBUZIONE S.p.A. 0,05%

Federazione Trentina della Cooperazione Soc. 

Coop. 0,14%

Cassa Rurale di Trento BCC Soc.Coop 0,05%

Trentino Riscossioni S.p.a

Trentino Digitale S.p.a.

Consorzio dei Comuni Trentini S.c.

 
 
 

3.7ASSEVERAZIONI CON I PROPRI ENTI E SOCIETÀ PARTECIPATE 

 
Si riporta nella tabella sottostante l’informativa sugli esiti della verifica dei crediti e 
debitireciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate, asseverata 
dairispettiviorganidirevisione,nellaqualevienedataevidenziaanaliticadelleeventualidiscordanz
e. 
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Organismopartecipato  
DebitodelCo

munecomunic

atodallaSocie
tà 

DebitodelCo
muneconserv

atonei 

residuipassiv
i 

delcontodelb

ilancio 

CreditodelCom
unecomunicato 

dallaSocietà 

Credito 
delcomuneco

nservatonei 

residuiattivi
delcontodelb

ilancio 

Note 

Consorzio dei Comuni Trentini 
- Società cooperativa 

0,00 0,00 3.001,50 
 

3.001,50  

Rendena Golf S.p.a 0,00 0,00 0,00 0,00  

Giudicarie Gas S.p.a 0,00 0,00 0,00 
 

0,00  

Borgo Salute- Caderzone 
Terme 

0,00 0,00 0,00 
 

0,00  

 
 

3.8STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

 
L’entenonhastipulatocontrattirelativiastrumentifinanziariderivatiocontrattidifinanziamentoch
eincludonounacomponentederivata. 
 

3.9GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE 

 
Icomuni,leprovinceelecittà metropolitanepossono rilasciare a mezzo di deliberazioneconsiliare 
garanziafideiussoria per l'assunzione di mutuidestinatiad investimenti e peraltreoperazionidi 
indebitamentodapartediaziendedaessidipendenti,daconsorzicuipartecipanononchédallecomunitàm
ontanedicuifannoparte,chepossonoesseredestinataridicontributiagliinvestimentifinanziatidadebito,
comedefinitidall'art.3,comma18,lettereg)edh),dellalegge24dicembre2003,n.350. 
Lagaranziafideiussoriapuòessereinoltrerilasciataafavoredellesocietàdicapitali,costituite ai 
sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l’assunzione di mutui 
destinatiallarealizzazionedelleoperedicuiall'articolo116,comma1.In 
talicasiicomuni,leprovinceelecittàmetropolitanerilascianolafideiussionelimitatamenteallerated
iammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio 
finanziariosuccessivoaquellodell'entratainfunzionedell'operaedinmisuranonsuperioreallaprop
riaquotapercentualedipartecipazioneallasocietà. 
Lagaranziafideiussoriapuòessererilasciataancheafavorediterzichepossonoesseredestinataridicontri
butiagliinvestimentifinanziatidadebito,comedefinitidall'art.3,comma 18, lettere g) ed h), della legge 
24 dicembre 2003, n.350, per l’assunzione di mutuidestinati alla realizzazione o alla 
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, 
suterrenidiproprietàdell'entelocale,purchésianosussistentileseguenticondizioni: 
il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con 
ilsoggettomutuatarioche regoli la possibilità di utilizzodelle strutture in funzione 
delleesigenzedellacollettivitàlocale; 
lastrutturarealizzatasiaacquisitaalpatrimoniodell'entealterminedellaconcessione; 
laconvenzioneregoliirapportitraentelocaleemutuatarionelcasodirinunciadiquestiallarealizzazi
oneoristrutturatonedell'opera. 
 
L’entenonharilasciatogaranziefideiussorie. 
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3.10 PROSPETTO CERTIFICAZIONE COVID 19 

Con successivi provvedimenti della Giunta Provinciale adottati nel corso del 2020 sono state 
assegnate ai comuni trentini le risorse relative fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti 
locali di cui all’ articolo 106 del DL 34/2020, convertito dalla L. 77/2020. 
Come previsto dalla normativa vigente, tali risorse sono state oggetto di certificazione al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze sulla base delle disposizioni definite con il Decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno n. 59033 del 1 
aprile 2021, concernente la certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 (che ha sostituito integralmente il decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, n. 212342 del 3 
novembre 2020 e i relativi allegati). 
I comuni con provvedimenti della Giunta Provinciale nel corso del 2021 hanno ricevuto 
ulteriori risorse. 
Le risorse non utilizzate nel 2020 (e quindi confluite nell'avanzo vincolato 2020) e le risorse 
2021 sono oggetto di certificazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze sulla base delle 
disposizioni definite conDecreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell’internon. 273932 del 28 ottobre 2021 concernente la certificazione per l’anno 
2021 della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto 
delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori 
entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
.  
 

SI CERTIFICANO LE SEGUENTI RISULTANZE: 
 

  (dati in euro)  

     

  Importo 
 

Totale minori/maggiori entrate derivanti da COVID-19 al netto dei 
ristori (C) 

17.581 
 

Totale minori spese derivanti da COVID-19 (D)   
 

Totale maggiori spese derivanti da COVID-19 al netto dei ristori (F) -11.476 
 

Saldo complessivo 29.057 
 

 
Conciliazione con l’avanzo vincolato allegato A/2 
 

SALDO CERTIFICAZIONE 29.057,00 

FONDO FUNZIONI FONDAMENTALI - EX ART. 106 – 2020 - quota in avanzo  0 

Fondo funzioni fondamentali ex art. 106 DL 34/2020 - quota TARI – quota in avanzo 2.857,82 

FONDO FUNZIONI FONDAMENTALI - EX ART. 106 – 2021- entrate accertate  3.670,00 
Ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione del 
canone e della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP e TOSAP) 199 
meno RISTORI SPECIFICI NON SPESI da vincolare a parte (già compresi nel saldo 
certificazione) 12.598 

Anno 2020 Contributo per interventi di sanificazione uffici, locali e mezzi - art. 114 1.442,00 
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DL 18/2020 

Anno 2020 - Contributo per interventi di sostegno di carattere economico e sociale - art. 112 bis DL 
34/2020 0,00 
Anno 2020 - Contributo per straordinari polizia locale - art. 115 DL 18/2020 - non ricorrente 0,00 
Anno 2020 – 2021Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali dei comuni 
nelle aree interne di cui all’articolo 1, comma 65-ter, della legge n. 205/2017- incremento di cui 
all'articolo 243, comma 1, D.L. n. 34/2020 (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 
settembre 2020) 0,00 
Anno 2021 Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali dei comuni nelle 
aree interne di cui all’articolo 1, comma 65-ter, della legge n. 205/2017- incremento di cui all'articolo 
243, comma 1, D.L. n. 34/2020 (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 settembre 2020) 
in certificazione rientra solo metà dell’importo effettivamente assegnato al comune di 17.304 euro 0,00 

Anno 2021 - Fondo agevolazioni Tari categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività - 

4.118,00 
Anno 2022 - Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali dei comuni nelle 
aree interne di cui all’articolo 1, 
comma 65-ter, della legge n. 205/2017- incremento di cui all'articolo 243, comma 1, D.L. n. 34/2020 
(Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 24 settembre 2020) 6.382,00 
Anno 2022 - Centri estivi, servizi socioeducativi territoriali e centri con funzione educativa e 
ricreativa per i minori - Istituzione Fondo 
per favorire il benessere dei minorenni e per il contrasto alla povertà educativa di cui all'art. 39, D.L. 
n. 73/2022 (Decreto del Ministro 
per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
5/08/2022) 656,00 
FONDI CONFLUITI IN AVANZO VINCOLATO 24.584,44 

  

di cui 
Vincoli derivanti dalla legge  
Vincoli derivanti da trasferimenti 5.605,63 
 18.978,81 

  
 
 
 

ELENCO CREDITI INESIGIBILI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO 

 

Non ci sono crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio.  
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